
IL FENOMENO

1 - I L  M O D E L L O  -  4 8  A N N I

C l a u d i a  P a r z a n i

2 - M R .  P R E S I D E N T  -  4 9  A N N I

S t e f a n o  S i m o n t a c c h i

Presidente di Allianz Spa, quest’anno è stata inclusa (unica italiana) da HERoes 

e Yahoo Finance nella classifica Women Role Model. È una trascinatrice, anche 

all’interno di Linklaters. Nella law firm del magic circle inglese, Parzani è 

european managing partner e global business development marketing partner. 

Una fuoriclasse nel mercato dell’equity capital markets. Quest’anno ha seguito 

la quotazione di Nexi, la più grande Ipo del 2019.

È il grande timoniere di BonelliErede. Dopo due mandati da co-managing 
partner è stato eletto presidente dell’organizzazione. Nel 2019 il commercialista 

è stato il regista dell’operazione con cui BonelliErede ha integrato la 

superboutique Lombardi e Associati, consolidando il primato per distacco dello 

studio. Quest’anno Urbano Cairo ha deciso di portare a 12 

il numero dei consiglieri nel cda di Rcs per garantirsi la sua presenza. 

TOP 30

AVVOCATI

A  c u r a  d i  L E G A LC O M M U N I T Y  E  M A G

I  T R E N TA  L E A D E R  D E L  M E R C AT O  L E G A L E  D ’ A F F A R I  I TA L I A N O 

D E L  2 0 1 9  S O N O  S P E C I A L I Z Z AT I  N E L L’ A S S I S T E N Z A  A  I M P R E S E 

E  F I N A N Z A ,  D O TAT I  D I  U N A  S P I C C ATA  AT T I T U D I N E  M A N A G E R I A L E , 

E  S TA N N O  T R A G H E T TA N D O  G L I  S T U D I  P E R  C U I  L A V O R A N O  V E R S O 

I L  F U T U R O  D I  U N  S E T T O R E  I N  C R E S C I TA ,  C H E  S U P E R A  G I À  I  2 

M I L I A R D I  D I  E U R O  D I  V A L O R E .  E S C L U D E N D O  P E R  S C E LTA  I  G I G A N T I 

D E L  S E T T O R E  O V E R  7 0 ,  H A N N O  U N ’ E TÀ  M E D I A  D I  5 4  A N N I

1 9 2  /  D I C E M B R E  2 0 1 9



5 - I L  R A I N M A K E R  -  6 7  A N N I

F r a n c e s c o  G i a n n i

3 - I L  L E A D E R  -  5 4  A N N I

F i l i p p o  Tr o i s i

6 - I L  C I C L I S T A  -  5 8  A N N I   

F r a n c e s c o  Te d e s c h i n i

4 - I L  T R A S C I N A T O R E  -  6 0  A N N I

B r u n o  G a t t a i

È il punto di riferimento dell’avvocatura d’affari italiana. Nei primi nove 
mesi del 2019 ha seguito otto tra le principali operazioni di m&a 

per un valore di oltre 3 miliardi di euro. Nell’ultimo anno ha anche riportato 

in Gianni Origoni Grippo Cappelli & Partners soci di peso. 

Ha stimolato lo studio a guardare con sempre maggior attenzione al mercato 

Usa, a quello africano e all’Oriente, Medio e non.

Un trascinatore, capace di motivare e di guidare Legance in un percorso 

di crescita che da 2007 non ha conosciuto soste. Anche l’ultimo esercizio 

si è chiuso con un aumento dell’incassato dell’8%, raggiungendo quota 84 

milioni. Fuoriclasse dell’m&a, nei primi otto mesi dell’anno 

ha portato a casa altrettante operazioni dal valore complessivo di 1,8 miliardi. 

Tra queste: la cessione di Doc Generici per conto di Cvc. 

Porta avanti con grande capacità di visione il ruolo di senior partner di 

Chiomenti che riveste da poco più di un anno. In particolare, ha costituito 

un innovation committee e ha voluto un esperto di knowledge management. 

Oltre al rafforzamento dell’alleanza con i partner europei dello studio ha 

annunciato anche un primo passo verso l’Africa, e nel frattempo ha lavorato a 

numerosi deal di rilievo. Oltre al diritto, lo appassiona il ciclismo.

L’avvocato continua a far crescere la superboutique a cui ha dato vita sei anni 

fa. Di recente ha portato in squadra Carla Mambretti e Filippo Rossi, due 

nuovi soci con cui ha deciso di spingere sullo sviluppo dei settori energy e 

litigation. Lo studio così si avvicina a quota 100 professionisti. 

Gattai non si occupa solo di gestione e strategie. Nel 2019, tra le altre, ha 

guidato l’acquisizione di Doc Generici per Intermediate Capital.

D I C E M B R E  2 0 1 9   
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IL FENOMENO

9 - I L  C R E A T I V O  -  4 9  A N N I

F r a n c e s c o  S c i a u d o n e

7 - L ’ U O M O  S Q U A D R A  -  5 5  A N N I

F r a n c e s c o  G a t t i

1 0 - L ’ I N N O V A T O R E  -  6 2  A N N I

F r a n c o  To f f o l e t t o

8 - L O  S T R A T E G A  -  5 4  A N N I

F e d e r i c o  S u t t i

Si occupa della strategia dello studio, ma anche di alcune delle operazioni 

più delicate in cui è coinvolto. Rumors di mercato lo hanno dato al fianco di 

Atlantia sul dossier Alitalia. Managing partner di Grimaldi, nell’ultimo anno 

ha lanciato un inedito modello di internazionalizzazione che in pochi mesi 

ha esteso il raggio d’azione dello studio a Balcani, Russia, Spagna, Egitto, 

Turchia e Sud America attivando alleanze bilaterali con law firm locali.

In prima linea in alcune delle partite societarie più delicate dell’ultimo anno 

(da Carige a Tim), difende Blackstone con il socio Carlo Pavesi nell’arbitrato 

con Rcs su via Solferino. È considerato uno degli avvocati più autorevoli dalla 
business community nazionale. Erede professionale del grande Carlo d’Urso, 

insieme ai soci dello studio Gatti Pavesi Bianchi ha costruito l’archetipo del 

modello di studio che oggi definiamo superboutique.

Ha reso lo studio Toffoletto De Luca Tamajo, insegna di riferimento del 

mercato labour, una fucina dell’innovazione legale. Qui, per dire, è nato il 

gestionale Elibra, che quest’anno ha integrato un sistema per l’elaborazione 

automatica dei preventivi. Nel 2019 lo studio ha ampliato la propria presenza 

sul territorio nazionale aprendo tre nuove sedi, a Brescia, Bologna e a Genova, 

con l’obiettivo di offrire un servizio più vicino al mercato delle pmi.

Il managing partner di Dentons ha lanciato una nuova service line: un team 

dedicato alla gestione delle attività di processo dei clienti. 

Fuoriclasse del real estate, anche quest’anno ha messo in fila una lunga lista 

di operazioni: dal progetto SeiMilano all’acquisizione dell’area Milano 4, 

seguiti per Orion. Grande attenzione anche al benessere dei colleghi. A luglio 

ha presentato il progetto di work-life blending denominato New Horizons.
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1 3 - I L  D I S R U P T O R  -  5 0  A N N I

A n d r e a  A r o s i o

1 1 - I L  R E C O R D M A N  -  5 0  A N N I

P a t r i z i o  M e s s i n a

1 4 - L O  S P O R T I V O  -  6 0  A N N I

R o b e r t o  C a p p e l l i

1 2 - I L  B I A N C O N E R O  -  5 5  A N N I

M a r c e l l o  G i u s t i n i a n i

Anni fa ha aperto una sede di Linklaters a Lecce. Nel 2019 ha portato il 

progetto al livello successivo avviando la trasformazione della sede salentina 

della law firm magic circle nell’hub per l’innovazione delle attività in Italia. 

In particolare, ha preso in squadra un innovation manager, Maziar Jamnejad. 

Fuoriclasse del banking and finance, il managing partner di Linklaters ha 

seguito, tra gli altri, il finanziamento della mega fusione Essilor-Luxottica.

È uno dei fondatori di Orrick in Italia, dove coordina il team che si occupa 
di banking and finance, il più profittevole tra le law firm a livello mondiale 

nell’ultimo anno. È stato nominato (primo italiano) partner in charge per 
l’Europa della law firm americana oltre a entrare nel management committee 

mondiale. Quest’anno ha partecipato alla redazione del decreto Gacs e ha seguito 

alcune delle più importanti operazioni con Npl delle principali banche italiane.

Asso del corporate m&a, è tra le punte dello studio Gianni Origoni Grippo 

Cappelli. Al lavoro sul delicatissimo dossier Alitalia, nel corso dell’anno si è 

occupato anche del passaggio di Car Server a UnipolSai per conto di Iccrea e 

della vendita del 20% di Borio Mangiarotti a Värde Partners. È tra i soci che 
hanno costituito il focus team di diritto sportivo nello studio. L’avvocato ha una 

grande esperienza, in particolare, sul fronte calcistico.

Numero uno della practice di diritto del lavoro in BonelliErede, è il 

socio consigliere delegato all’innovazione. In particolare, guida le azioni  

sull’integrazione dell’intelligenza artificiale nelle dinamiche e procedure. 

L’avvocato, juventino e ciclista, è esperto nella gestione dei rapporti tra aziende 

e top manager. Sempre più spesso viene ingaggiato dai vertici societari per 

coordinare i delicati rapporti con i professionisti nelle posizioni di comando.
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IL FENOMENO

1 7 - L A  P R O F E S S O R E S S A  -  6 3  A N N I 

S t e f a n i a  B a r i a t t i

1 5 - L ’ I T A L I A N O  -  5 3  A N N I

M a s s i m i l i a n o  M o s t a r d i n i

1 8 - I L  G A M E  C H A N G E R  -  6 2  A N N I 

G i o v a n n i  L e g a

1 6 - L ’ I N T E L L E T T U A L E  -  5 2  A N N I 

A l e s s a n d r o  D e  N i c o l a

Presidente di Mps e vice presidente di Sias (Gruppo Gavio), da quest’anno è 

anche vicepresidente di A2A. Of counsel dello studio Chiomenti, insegna 

diritto internazionale all’università di Giurisprudenza di Milano. All’inizio del 

2019 è stata confermata nel consiglio direttivo di Unidroit. Ha seguito i profili 

antitrust dell’operazione con cui Investindustrial ha dato vita, insieme a Carlyle, 

al progetto per il primo polo internazionale dell’interior design. 

È il chairman mondiale di Bird & Bird (primo italiano), ed è considerato uno 
degli avvocati più autorevoli nel mercato della proprietà intellettuale. 

Creativo, ha ben interpretato lo spirito della law firm nella costruzione della 

sede italiana, che non a caso ha dato molti “soci manager” all’organizzazione. 

Quest’anno lo studio ha costituito Oxygy, una società che consentirà allo studio 

maggiore presenza anche nel business della consulenza strategica.

Ha deciso di guidare il passaggio generazionale in Lca creando una squadra 

di talenti fatta di giovani soci dalle grandi potenzialità e di partner più senior 

capaci di dare un contributo d’esperienza. Nell’ultimo anno, lo studio ha messo 

a segno otto operazioni di lateral hire che hanno determinato l’ingresso di 18 

nuovi soci. Ha fondato e presiede l’Asla, associazione degli studi associati italiani 

che raggruppa gran parte delle insegne attive in questo settore di mercato.

Senior partner di Orrick, nell’ultimo anno ha sviluppato prodotti ad alto 

contenuto tecnologico per gestire alcune delle esigenze più diffuse tra i clienti, 

come la piattaforma MrO-Whistle per le segnalazioni di misconduct aziendale. 

Oltre all’attività di avvocato, agli incarichi professionali in istituzioni finanziarie 

e aziende, alla presidenza dell’Adam Smith Society, quest’anno ha scritto anche 

I dieci comandamenti dell’economia italiana insieme a Carlo Cottarelli.
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2 1 - I L  D E C A N O  -  6 7  A N N I 

G u g l i e l m o  M a i s t o

1 9 - L ’ U M A N I S T A  -  5 1  A N N I 

G i u s e p p e  D e  P a l m a

2 2 - I L  P I O N I E R E  -  4 5  A N N I 

C a r l o  G a g l i a r d i

2 0 - L ’ A V I A T O R E  -  4 2  A N N I 

M i c h e l e  B r i a m o n t e

Un punto di riferimento nel mercato della consulenza fiscale e tributaria, 

fondatore dell’omonima boutique, tra le più quotate del settore tax. Nell’ultimo 

anno ha seguito, tra l’altro, l’accordo per il patent box di Piaggio e i profili fiscali 

della riorganizzazione societaria del gruppo Illy finalizzata alla costituzione del 

Polo del Gusto. Il professore è stato anche decisivo nella definizione di alcune 

contestazioni che hanno interessato clienti come Kering e Mediolanum. 

È il managing partner di Clifford Chance in Italia e partecipa anche al global 
partnership council della law firm magic circle. Quest’anno ha realizzato il 

progetto Broletto 16, trasferendo la sede milanese dello studio in un palazzo 

reinterpretato secondo il concetto del flow-space. È la prima volta che uno 
studio tradizionale concepisce la sua organizzazione spaziale attorno alle 

persone. Territorio d’elezione dell’avvocato: il diritto finanziario. 

Alla guida della divisione legale del colosso Deloitte, dopo aver aperto una sede 

a Firenze è riuscito a portare l’insegna anche al Sud costruendo un’alleanza 

con lo studio barese Polis e aprendo un ufficio con il socio Francesco Paolo 

Bello. Nel primo semestre del 2019 lo studio si è distinto nel mercato m&a 

piazzandosi, secondo Mergermarket, tra le prime 15 organizzazioni per numero 

di operazioni, con 12 deal per un valore complessivo di circa 179 milioni di euro.

Il managing partner di Grande Stevens è tra i pochi business lawyer che in 

Italia riescono a coniugare operazioni straordinarie, contenzioso e attività in 

ambito penale. Sulla sua scrivania, tra le altre, questioni come Tim-Open Fiber, 

la possibile acquisizione della Sampdoria per conto di un private equity e il caso 

Ginatta. L’avvocato, pilota d’elicottero e kickboxer, ha costruito il futuro della 

superboutique di matrice torinese puntando sulla multidisciplinarietà.
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IL FENOMENO

2 5 - I L  P U G I L E  -  5 3  A N N I

F r a n c e s c o  R o t o n d i

2 3 - I L  B I B L I O F I L O  -  5 9  A N N I

G i u s e p p e  L a  S c a l a

2 6 - I L  V I O L O N C E L L I S T A  -  6 1  A N N I 

L u i g i  A r t u r o  B i a n c h i

2 4 - L A  P R I M A  -  4 9  A N N I 

S t e f a n i a  R a d o c c i a

Da quest’anno è il managing partner di LabLaw, boutique specializzata in 

diritto del lavoro che ha fondato insieme a Luca Failla nel 2006. L’avvocato ha 

rinnovato la governance dello studio e ha portato avanti la politica di espansione 

territoriale. Gli americani lo chiamerebbero self made man, di certo non ha 

paura della fatica e del lavoro duro. Appassionato di sport, supporta i dilettanti 

della AS Barona e pratica la boxe e le arti marziali.

È il primo imprenditore legale del Paese. Lo studio La Scala è focalizzato 
soprattutto sulla gestione del credito. Con i suoi soci ha dato vita a iniziative 

come La Scala Cerved – società tra avvocati a responsabilità limitata attiva 

nel settore del recupero crediti – a cui è seguita la joint venture con AZ 

info&collection, sempre sul fronte dei cosiddetti npls (in particolare small 

tickets e unsecured). Passioni: il Milan e le prime edizioni autografe di libri.

Violoncellista e bibliofilo, è l’anima accademica dello studio Gatti Pavesi 

Bianchi dove ha recentemente contribuito alla creazione di un advisory board 

formato da personalità del calibro di Roberto Maroni, Franco Bassanini 

e Giampiero Massolo. Ordinario di Diritto Commerciale e direttore del corso 

per giuristi d’impresa alla Bocconi di Milano, quest’anno ha fatto parte del pool 

legale che ha ottenuto la conferma del delisting di Parmalat dal Tar Lazio.

Da pochi mesi è managing partner di EY Tax and Law. È la prima avvocata 
italiana a guidare uno studio (non fondato da lei) di tali dimensioni: 640 

professionisti, 63 partner e 104 milioni di fatturato. Un colosso che negli ultimi 

anni, proprio grazie al lavoro svolto dall’avvocata di origini abruzzesi, ha visto 

crescere in maniera importante (+300%) la propria anima legale. Per prepararsi 

al nuovo incarico ha studiato da manager alla Northwestern e ad Harvard. 
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2 9 - M R .  D E A L  -  5 1  A N N I 

S t e f a n o  S c i o l l a

2 7 - L ’ A M E R I C A N O  -  5 8  A N N I

L u c a  A r n a b o l d i

3 0 - I L  C A P I T A N O  -  5 4  A N N I 

A n t o n i o  L o m b a r d o

2 8 - I L  L I T I G A T O R  -  5 2  A N N I 

F e r d i n a n d o  E m a n u e l e

Il private equity è il suo mondo. Socio della law firm americana Latham & 

Watkins, nel 2019 ha seguito quasi tutte le operazioni da prima pagina. Fra le 

più recenti: l’assistenza a Farfetch nell’acquisizione da 675 milioni di dollari di 

New Guards Group. Socio di Latham dal 2011, l’avvocato è chair del corporate 

department dello studio a Milano e co-chair del retail & consumer products 

industry group della law firm. Segni particolari: la schiettezza.

Il managing partner di Carnelutti, tra le più longeve insegne del mercato dei 

servizi legali in Italia, quest’anno ha aperto un nuovo ufficio a Los Angeles. 

Si tratta della seconda sede negli Usa dopo quella di New York. «Adesso 

siamo l’unico studio italiano in grado di abbracciare i due oceani», dice. «La 

comprensione del mercato americano richiede almeno una doppia prospettiva». 

Interista appassionato, talvolta si presta a commentare in tv le imprese del club.

È una delle figure chiave di Dla Piper, primo studio internazionale in Italia 
per fatturato, dove ha il ruolo di capo del corporate finance con il compito di 

svolgere una funzione di indirizzo e coordinamento strategico per gli avvocati 

delle due aree. Uno dei partner più attivi e con il fatturato maggiore della law 

firm. Di recente si è occupato della fusione tra Ivri e Sicuritalia e ha seguito per 

conto di Unicredit il finanziamento della prima operazione del Fondo Ariel.

Nell’ultimo anno ha contribuito allo sviluppo della practice arbitrale 

internazionale di Cleary Gottlieb in Sud America. L’avvocato si conferma un 

punto di riferimento per il mercato nel settore del contenzioso. Tra i clienti 

seguiti di recente: Sky Italia, Telecom Italia, Vivendi e Inter Fc. È stato da poco 
nominato presidente della Commissione arbitrato e Adr dell’Associazione 

italiana per l’arbitrato e coordinatore della delegazione nazionale all’Icc. 
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